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DOMANDE D’ATTUALITÀ PER LA SEDUTA DI CONSIGLIO DEL 24 GENNAIO 2011

1. Cons Cordone:  Lavoro nero e sicurezza negli stand di Pitti Uomo.

2. Conss. Calò e Verdi: Attivati i primi consistenti tagli al TPL su gomma, tra ATAF e Linea previste circa 400 corse in meno, rispetto alle 10mila al giorno. Penalizzati pendolari, lavoratori, studenti e soprattutto anziani, per molti di essi siamo di fronte ad una emergenza. Lunedì 17 gennaio è in programma il tavolo tecnico – composto da Ataf e Uffici mobilità di Comune e Provincia – che saranno chiamati a concordare la successiva fase di riorganizzazione su tutte le linee del trasporto urbano. Per Rifondazione Comunista vanno immediatamente eliminati disagi, disfunzioni e criticità contrastando ogni piano riorganizzativi che attacchino il diritto alla mobilità. Nessuno pensi di attivare inasprimenti tariffari sulla pelle dei cittadini e della popolazione colpita dalla cristi economica e dalle politiche dei tagli.

3. Conss. Calò e Verdi: Esito dell’incontro della Provincia di Firenze e del Circondario Empolesi Valdelsa con la Regione Toscana su riforma del TPL, gara unica a livello regionale, creazione di un’unica azienda che integri trasporto su ferro e su gomma. Quali proposte della provincia e del circondario all’incontro  del 18 gennaio 2011 dove saranno definiti i termini della convenzione per la gara per il gestore unico del servizio. 

4. Cons Cordone: Incontro tra Ataf, Comune e Provincia di Firenze sulla seconda fase di riorganizzazione di tutte le linee del trasporto urbano.

5. Conss. Calò e Verdi: Firenze nuovi episodi di sfruttamento e di lavoro nero. Blitz dei Carabinieri, Ispettorato del lavoro e ASL 10 dopo la chiusura della manifestazione a Pitti: trovati operai a nero  utilizzati da tre imprese nello smontaggio di stand a Pitti Immagine Uomo. Sette ditte su dodici sono state trovate fuori regola. Oltre alla presenza di lavoro nero e irregolare sono state accertate delle norme antinfortunistiche e sulla sicurezza dei cantieri. Contestate dieci infrazioni di varia natura mentre sono state sospese le licenze per le tre aziende (“International time” – “Tropea” e “Alfa 80”).
6. Cons Cordone: Designazione del rappresentante della Provincia nel comitato d’indirizzo dell’Ente Cassa di Risparmio ed elezione del comitato d’indirizzo dell’Ente Cassa di Risparmio di Firenze. 

7. Conss. Calò e Verdi: 110 lavoratori della Tecnol spa di Galliano Barberino di Mugello a rischio occupazione. Nonostante la situazione di grave precarietà manca un serio piano di rilancio dell’azienda. Imminente è la scadenza della cassa integrazione straordinaria. Rifondazione Comunista esprime la propria solidarietà ai lavoratori e sostegno alla vertenza. Le Amministrazioni Locali devono sostenere i lavoratori, i loro salari e redditi, richiedendo alla proprietà il massimo della responsabilità sociale. 
8. Conss. Calò e Verdi: I tentativi di ATAF di riproporre in salsa nostrana il piano Marchionne, facendo cassa sui diritti dei lavoratori.  Parte la trattativa aziendale Rifondazione Comunista chiede al Presidente Ataf grande senso di responsabilità sociale, meno arroganza e soprattutto disponibilità ad una corretta interlocuzione sindacale. Al Presidente della Provincia chiede di intervenire a sostegno di lavoro occupazione e diritti. 
9. Cons. Carovani e Prosperi: situazione di forte crisi della Baldassini Tognozzi Pontello dopo l’istanza di fallimento presentata dal Tribunale di Prato e le difficoltà nel pagamento degli stipendi dei dipendenti.
“Lavoro nero e sicurezza negli stand di Pitti Uomo”
Considerato che:

- la sicurezza nei luoghi di lavoro è fondamentale; 

- nonostante ciò, circa un anno e mezzo fa, negli stand della Fortezza a Pitti si verificò un incidente sul lavoro che costò la vita ad un giovane operaio marocchino clandestino;

- tra la sera del venerdì appena passato e la mattina di sabato 15 gennaio, le Autorità preposte hanno effettuato controlli e accertamenti tra gli stand in dismissione di Pitti Uomo presso la Fortezza, che hanno portato tra l’altro alla sospensione delle licenze per alcune aziende ed a numerose sanzioni amministrative, con motivazioni legate a  lavoro nero e   sicurezza;

- nonostante si parli tanto di sicurezza nei luoghi di lavoro con varie iniziative, convegni, dibattiti etc., ancora troppo spesso nei luoghi di lavoro si verificano situazioni che possono portare anche a gravi incidenti; 

Lo Scrivente Consigliere Provinciale

I N T E R R O G A

Il Presidente della Provincia e l’Assessore competente per avere e per sapere:

- per quanto possibile e per quanto di loro competenza, informazioni più dettagliate su quanto esposto nella narrativa della presente;

- che cosa abbia fatto, stia facendo ed intenda fare questa Amministrazione, visto le importanti deleghe sul lavoro che gestisce, per arginare, contrastare e prevenire gli importanti fenomeni del lavoro nero e degli incidenti sul lavoro che purtroppo si verificano ancora numerosi nella nostra Provincia, nella nostra Regione e nel nostro Paese.

MARCO CORDONE

(Capogruppo Lega Nord alla Provincia di Firenze)
Attivati i primi consistenti tagli al tpl su gomma, tra ATAF e Linea previste circa 400 corse in meno, rispetto alle 10mila al giorno. Penalizzati pendolari,  lavoratori, studenti e soprattutto gli anziani, per molti di essi siamo di fronte ad una emergenza. Lunedì 17 gennaio è in programma il tavolo tecnico - composto da Ataf e uffici mobilità di Comune e Provincia - che saranno chiamati a concordare la successiva fase di riorganizzazione su tutte le linee del trasporto urbano. Per Rifondazione Comunista vanno immediatamente eliminati disagi, disfunzioni e criticità contrastando ogni piano riorganizzativo che attacchino il diritto alla mobilità. Nessuno pensi di attivare inasprimenti tariffari sulla pelle dei cittadini e della popolazione colpita dalla crisi economica e dalle politiche dei tagli

A causa dei tagli al trasporto pubblico locale (6 milioni e mezzo in meno di risorse da parte della Provincia di Firenze) sono partite dal 15 gennaio i primi cambiamenti al servizio ATAF infatti  sono stati modificati i percorsi delle linee 3, 12, 13 e 17c, mentre nei prossimi giorni saranno anche ridotte le frequenze, in orari non di punta, di altre 13 linee di Ataf. 

Complessivamente, tra Ataf e Linea ci saranno circa 400 corse in meno, rispetto alle 10mila al giorno.

A settembre il contratto di servizio con la Provincia di Firenze  è scaduto e dal primo ottobre l'azienda fiorentina del tpl è in regime di `obbligo di servizio'. In attesa della nuova gara, prevista nel 2012, Ataf è obbligata in sostanza a fornire il servizio agli utenti. 

L'obbligo di servizio attualmente in vigore scade il 31 gennaio e sulla base di quanto ha già a suo tempo comunicato l’Assessore Provinciale ai trasporti  “…sarà rinnovato solo di un mese perché i bilanci dei comuni ancora non sono stati approvati…”.

 Lunedì 17 gennaio è in programma il tavolo tecnico - composto da Ataf e uffici mobilità di Comune e Provincia - che saranno chiamati a concordare la successiva fase di riorganizzazione su tutte le linee del trasporto urbano che dovrebbe essere formalizzata il prossimo  5 febbraio, infine il percorso riorganizzativo dovrebbe concludersi verso marzo.

Cambia dunque la qualità e la quantità dei servizi di tpl con modifica di percorsi e linee, riduzione/accorpamento/soppressione di tratte in zone e quartieri significative della città di Firenze i cittadini  trovano oggettivamente messo in discussione non solo il diritto alla mobilità ma soprattutto l’uniformità di un servizio di pubblica utilità.

In un contesto di tagli generalizzati aumentano disagi e criticità soprattutto sulla pelle di quei soggetti che usufruiscono del servizio su gomma nei trasporti urbani ed extraurbani, pensiamo ai pendolari, ai lavoratori, studenti e soprattutto gli anziani che già da ieri lamentano problemi di mobilità a causa della soppressione di linee e tracciati importanti.  Non è esagerato dire che proprio per la popolazione più anziana siamo di fronte ad una emergenza. La politica è chiamata ad attivare tutte quelle iniziative di tutela e di garanzia per i diritti dei più deboli e soprattutto “degli ultimi” e deve fin da subito eliminare disfunzioni, criticità, e disagi difendendo l’insieme del sistema di protezione sociale che è dato anche dai trasporti.

Gli scriventi Consiglieri Provinciali nell’esprimere la propria preoccupazione sulle decisioni assunte da ATAF e Linea in merito ai cambiamenti di percorsi e di linee  che hanno già determinato forti criticità e disagi tra la popolazione e nel ribadire la propria contrarietà sugli inasprimenti tariffari annunciati, in riferimento all’avvio del tavolo tecnico - composto da Ataf e uffici mobilità di Comune e Provincia- con il quale dovrebbe essere avviata la fase successiva della riorganizzazione del trasporto su gomma chiedono al Presidente della Provincia di Firenze e all’Assessore competente di riferire dettagliatamente su quanto sta avvenendo sul fronte della riorganizzazione del trasporto urbano e soprattutto quali saranno i prossimi provvedimenti che verranno adottati e se essi saranno rivolti a  rimuovere difficoltà, disagi e criticità evidenziate dai cittadini e lavoratori  a seguito dei primi interventi riorganizzativi.

 Altresì chiediamo di sapere se verranno previsti nuovi inasprimenti tariffari (biglietti, abbonamenti) e soprattutto come si intenderanno affrontare le prime emergenze già segnalate dalla popolazione anziana (duramente colpita nella soppressione di molti servizi e cambi di linea).  

Infine chiediamo di conoscere punto per punto le proposte della Giunta al tavolo tecnico e  cosa intende fare la Provincia di Firenze per quanto di sua competenza per difendere il diritto alla mobilità.

Andrea Calò    




  Lorenzo Verdi
(Rifondazione comunista)
ESITO DELL'INCONTRO DELLA PROVINCIA DI FIRENZE E DEL CIRCONDARIO EMPOLESE -VALDELSA CON LA REGIONE TOSCANA SU RIFORMA DEL TPL,  GARA UNICA A LIVELLO REGIONALE,  CREAZIONE DI UN'UNICA AZIENDA CHE INTEGRI TRASPORTO SU FERRO E SU GOMMA. QUALI PROPOSTE DELLA PROVINCIA E DEL CIRCONDARIO ALL'INCONTRO DEL 18 GENNAIO 2011 DOVE SARANNO DEFINITI I TERMINI DELLA CONVENZIONE PER LA GARA PER IL GESTORE UNICO DEL SERVIZIO.

Da un comunicato stampa della Regione Toscana  apprendiamo che il 14 gennaio, promosso dall’Assessorato regionale  alle infrastrutture e ai trasporti, si è tenuto un incontro  con tutti gli assessori ai trasporti delle dieci Province toscane, dei Comuni capoluoghi di Provincia e del Circondario Empolese-Valdelsa. In questo incontro sono state indicate  “…le linee guida della riforma del trasporto pubblico: una gara unica a livello regionale; la creazione di un’unica azienda che integri trasporto su ferro e su gomma aumentando così risparmi ed efficienza; il mantenimento dell’importanza del ruolo degli enti locali nella programmazione….”. 

Altresì il comunicato precisa che la Regione Toscana sta procedendo verso “…la definizione della Convenzione per la gara per il gestore unico, la costituzione di un Ufficio unico (struttura di supporto per la gestione del contratto di servizio) e l'istituzione di una Conferenza dei servizi permanente sul trasporto pubblico locale…”.

Su dichiarazione dell’Assessore Regionale alle infrastrutture e ai trasporti gli assessori presenti hanno espresso condivisione al “…progetto di riforma del trasporto pubblico…” nonché la convinzione che “…. è necessario lavorare assieme fin da subito, per arrivare entro il 2011 a bandire la gara per un unico ambito ed un unico gestore del servizio…”.

Infine il comunicato annuncia che il 18 gennaio 2011  si terrà un nuovo incontro tra l’ Assessore Regionale alle infrastrutture e ai trasporti e i rappresentanti politici e tecnici di Province dove in quell’occasione “….si lavorerà per definire i termini della Convenzione per la gara per il gestore unico del servizio…”.

Gli scriventi Consiglieri Provinciali di Rifondazione Comunista in relazione agli argomenti trattati in sede regionale dall’Amministrazione Provinciale di Firenze  e del Circondario Empolese- Valdelsa  in materia di riforma del tpl, gara, creazione di un’unica azienda e programmazione dei servizi chiedono al Presidente della Provincia di Firenze e all’Assessore competente di riferire dettagliatamente sugli esiti dell’incontro regionale del 14 gennaio 2011 anche a fronte dei primi drammatici tagli effettuati sui servizi di trasporto su gomma e ferro nella  Provincia di Firenze e soprattutto sugli annunciati tagli di personale. Altresì chiediamo di sapere che cosa significa concretamente “riforma” del tpl dopo il grave danno causato dal governo nazionale sui tagli alle risorse  e conseguentemente dalle decisioni assunte dalla Regione Toscana e Provincia di Firenze. Altresì chiediamo di sapere cosa sosterrà la Giunta Provinciale e del Circondario Empolese-Valdelsa all’incontro del 18 gennaio dove saranno definiti i termini della Convenzione per la gara per il gestore unico del servizio.

Andrea Calò 





 Lorenzo Verdi
(Rifondazione comunista)
“Incontro tra Ataf, Comune e Provincia di Firenze sulla seconda fase di riorganizzazione di tutte le linee del trasporto urbano.”  

Considerato che:

 - questa settimana, (probabilmente oggi) è in programma un tavolo tecnico composto da Ataf e Uffici Mobilità di Comune e Provincia, che dovrebbe definire la seconda fase di riorganizzazione su tutte le linee del trasporto urbano, al via il prossimo 5 febbraio;

Lo Scrivente Consigliere Provinciale

I N T E R R O G A

Il Presidente della Provincia e l’Assessore competente  affinchè vengano a riferire in Consiglio  sull’esito di questo incontro.
MARCO CORDONE

(Capogruppo Lega Nord alla Provincia di Firenze)
Firenze nuovi episodi di sfruttamento e di lavoro nero. Blitz dei Carabinieri, ispettorato del lavoro e ASL10 dopo la chiusura della manifestazione a Pitti: trovati  operai a nero utilizzati da tre imprese nello smontaggio di stand a Pitti Immagine Uomo. Sette ditte su dodici sono state trovate fuori regola. Oltre  alla presenza di lavoro nero e irregolare sono state accertate violazioni delle norme antinfortunistiche e sulla sicurezza dei cantieri. Contestate dieci infrazioni di varia natura mentre  sono state sospese le licenze per le tre aziende ("International time", "Tropea" e "Alfa 80") per l’utilizzo di lavoratori a nero.

Blitz dei carabinieri della compagnia di Firenze con il nucleo ispettorato del lavoro e Asl 10 unità funzionale di sicurezza nei luoghi di lavoro durante lo smontaggio degli allestimenti di Pitti Immagine Uomo dove sono stati effettuati controlli preventivi a sorpresa su un totale di 12 ditte.

L’indagine si è mossa su più versanti: lavoro nero e irregolare, verifica delle autorizzazioni necessarie, rispetto delle norme di sicurezza sui cantieri e rispetto delle norme antinfortunistiche anche alla luce di quello che accadde lo scorso anno dove durante lo smontaggio degli allestimenti di Pitti Immagine Uomo era morto Moustapha Scara, marocchino di 22 anni, schiacciato dal cedimento di una struttura.

L’indagine ha riguardato complessivamente 36 operai trovati a lavorare, la maggior parte delle ditte di montaggio e smontaggio controllate (sette su dodici) sono risultate fuori regola: due titolari sono stati denunciati per impiego di manodopera clandestina, un altro, fiorentino, per
non aver disposto gli obbligatori accertamenti sanitari sui propri montatori. Nel complesso sono state contestate dieci infrazioni - ad alcune ditte - di varia natura, soprattutto per violazioni delle norme antinfortunistiche, che sono costate ai contravventori circa 14mila euro di multe mentre   sono state sospese le licenze per le tre aziende ("International time", "Tropea" e "Alfa 80") per l’utilizzo di lavoratori a nero.

Si tratta di una operazione importante di controllo e di verifica e di contrasto alle illegittimità compiute dalle imprese ai danni dei lavoratori, spesso fatte e perseguite solo in nome del profitto.  Come abbiamo spesso denunciato le scarse condizioni di sicurezza e l’irregolarità del lavoro si abbattono sui soggetti più deboli, privi di diritti fondamentali per le normative inique come la legge sull’immigrazione di questo paese. A questo si aggiunge l’atteggiamento irresponsabile di una parte del mondo produttivo che vede la sicurezza come un’onere economico da contenere il più possibile e l’evasione e l’elusione contributiva, previdenziale e fiscale come una pratica da perseguire. 

Come Consiglieri Provinciali di Rifondazione Comunista nell’esprimere la nostra soddisfazione sull’iniziativa avviata dagli organi competenti in materia di contrasto al lavoro nero, grigio e marginale e di verifica sullo sfruttamento ai danni dei lavoratori migranti mediante pratiche aziendali di evasione contributiva, previdenziale e fiscale e inosservanza delle norme sulla sicurezza nei cantieri ribadiamo  la propria preoccupazione per quanto sta accadendo nel mercato del lavoro e per i ripetuti episodi di mercato nero e di sfruttamento sistematico di lavoratori, in gran parte migranti, ad opera di imprese che approfittando della grave crisi economica rilanciano la propria competitività sul terreno della deregolamentazione e illegalità chiediamo al Presidente della Provincia di Firenze e all’Assessore competente di riferire sulle accertate irregolarità e sui nuovi episodi di sfruttamento e di lavoro nero rilevati dalla Guardia di Finanza e se l’Amministrazione Provinciale nel contesto degli atti sottoscritti nel Patto per lo sviluppo con le associazioni datoriali intenda avviare una concreta iniziativa e/o campagna per combattere e contrastare i fenomeni di irregolarità e di sfruttamento adottati da alcune imprese.
Andrea Calò    




  Lorenzo Verdi
(Rifondazione comunista)
“Designazione del rappresentante della Provincia di Firenze  nel  comitato d’indirizzo dell’Ente Cassa di Risparmio ed elezione del comitato d’indirizzo dell’ Ente Cassa di Risparmio di Firenze. 

Considerato che:

  -da notizie di stampa locale apprendiamo che, venerdì 14 gennaio c.a.  si è svolta l’assemblea dei soci  dell’Ente Cassa di Risparmio di Firenze che ha modificato la composizione del comitato d’ indirizzo dell’Ente Cassa;

- dalle stesse informazioni dei media, apprendiamo che la Provincia di Firenze ha designato il Sig. Lorenzo Negrini quale suo rappresentante nel comitato d’indirizzo dell’Ente Cassa;

Lo Scrivente Consigliere Provinciale

I N T E R R O G A

Il Presidente della Provincia e l’Assessore competente per conoscere:

 - nei dettagli, il percorso che ha portato questa Amministrazione a designare il Sig. Lorenzo Negrini quale suo rappresentante nel comitato d’indirizzo dell’Ente Cassa;

- data della nomina, scadenza del mandato e compiti del rappresentante della Provincia nel comitato d’indirizzo dell’Ente Cassa di Risparmio di Firenze.

MARCO CORDONE

(Capogruppo Lega Nord alla Provincia di Firenze)
110 lavoratori  della Tecnol spa di Galliano Barberino del Mugello a rischio occupazione. Nonostante la situazione di grave precarietà manca un  serio piano di rilancio dell’azienda. Imminente è la scadenza della cassa integrazione straordinaria. Rifondazione Comunista esprime la propria solidarietà ai lavoratori e sostegno alla vertenza. Le Amministrazioni Locali devono sostenere i lavoratori, i loro salari e redditi, richiedendo alla proprietà il massimo della responsabilità sociale. 
Dalla cronaca locale apprendiamo di una nuova e drammatica crisi aziendale nel Comune di Barberino del Mugello si tratta della Tecnol Spa di Galliano una azienda metalmeccanica. 

Circa 110 lavoratori sono in cassa integrazione ordinaria e “…per il marzo prossimo, scadrà anche quella straordinaria…”. 

In questa situazione di forte precarizzazione dove l’occupazione, salari e redditi sono messi a serio rischio  i lavoratori  chiedono un intervento serio e autorevole da parte dell’azienda in termini di rilancio e innovazione del prodotto.

La CGIL del Mugello segnala che la crisi economica e sociale è tutt’altro che superata i posti di lavoro a rischio nel settore metalmeccanico sono 400.
Gli scriventi Consiglieri Provinciali di rifondazione Comunista nell’esprimere la propria solidarietà ai lavoratori della Tecnol Spa di Galliano in cassa integrazione  e nel ribadire il proprio impegno politico e istituzionale a sostegno della vertenza chiedono al Presidente della Provincia di Firenze e all’Assessore competente di riferire dettagliatamente sulla crisi nell’azienda metalmeccanica che vede 110 lavoratori in cassa integrazione e una proprietà ancora latitante sul piano del rilancio delle attività produttive. 

Altresì chiediamo di sapere la situazione inerente gli ammortizzatori sociali, il loro utilizzo, il quadro delle relazioni industriali e se l’Amministrazione Provinciale è coinvolta per quanto di sua competenza nella vertenza in atto – tavolo di crisi e/o formazione.

Altresì chiediamo di sapere quali iniziative intende adottare la Giunta Provinciale, unitamente al Comune di Barberino del Mugello e l’insieme delle istituzioni mugellane per contrastare la crisi occupazionale e sostenere i salari e redditi dei lavoratori in cassa integrazione.

Andrea Calò    




  Lorenzo Verdi
(Rifondazione comunista)
I tentativi del presidente di ataf di riproporre in salsa nostrana il piamo Marchionne, facendo cassa sui diritti dei lavoratori. Parte la trattativa aziendale Rifondazione Comunista chiede al Presidente Ataf grande senso di responsabilità sociale, meno arroganza e soprattutto disponibilità ad una corretta interlocuzione sindacale. Al Presidente della Provincia chiede di intervenire a sostegno di lavoro occupazione e diritti.

Lunedì 17 gennaio il Presidente di ATAF formalizzerà la sua proposta al tavolo negoziale di rilancio dell’azienda –competitività-produttività, il tema all’ordine del giorno riguarda il futuro dell’azienda a seguito dei tagli effettuati dal Governo e dalle consistenti riduzioni delle risorse sul tpl ferro/gomma  effettuate dalla Regione Toscana e dalla Provincia di Firenze.  L’incontro avviene in un contesto dove ATAF e LINEA hanno già attivato una prima consistente riduzione di corse, frequenze, modifica dei percorsi   e forte riduzione dei chilometri per ora 400 corse in meno rispetto alle 10.000 giornaliere, provocando disagi e criticità per cittadini e utenti. Sull’onda lunga dei tagli il Presidente di ATAF, che non ha mai brillato nelle relazioni sindacali né tanto meno nel rispetto dei diritti dei lavoratori, ha annunciato un piano di riassetto organizzativo tutto teso a ridurre i costi del personale, rivedendo orari,turni, comprimendo intervalli/pause e lo stesso diritto alla mensa fino ad arrivare ad una contrazione  consistente di salario accessorio, tanto è vero che in modo opportuno la proposta Bonaccorsi è stata definita dai Cobas una sorta di “piano Marchionne”. 

Le organizzazioni sindacali e la stessa RSU di ATAF ravvedono nel comportamento del Presidente, privo di una strategia concreta, il solito tentativo maldestro di fare cassa con i diritti dei lavoratori i quali servirebbero a compensare i tagli e i minori trasferimenti. Un piano dunque che punta a disdettare gli accordi integrativi, che esalta flessibilità che considera il lavoro solo in termini di profitto e che cerca di liberarsi di unità lavorative. Infatti in una irresponsabile drammatizzazione sociale il Presidente minaccia esuberi e contratti non rinnovati per i dipendenti col contratto a termine se le sue “pillole” non vengono accettate.  Anzi per alcuni versi accarezza il sogno di veder realizzato in ATAF ciò che è accaduto in SITA “…dove è stato siglato un accordo con le Rsu, in base al quale prima di veder tagliati dei posti di lavoro i dipendenti sono disposti a sacrificare il proprio premio di produttività…” oppure sarebbe tentato di avviare un nuovo balzello tariffario su biglietti e abbonamenti. 

Ai tagli imposti dal Governo e dalle Amministrazioni Locali ATAF vorrebbe inaugurare la politica dei sacrifici a senso unico e magari mettere in essere in salsa nostrana la politica dell’AD di FIAT, anche se l’esito del voto a Mirafiori ha dimostrato che “…il 47% di “No” segna oltre ogni dubbio la vittoria della dignità al cospetto di chi ha inscenato una vergognosa campagna ricattatoria contro gli operai pretendendo, in cambio di investimenti, la rinuncia a diritti indisponibili…”. La RSU manda a dire a Bonaccorsi ciò che la Regione Toscana ha formalmente dichiarato nelle sedei istituzionali che per ora non nessuno può parlare di esuberi, dunque una partita complessa che richiede al Presidnte ATAF grande senso di responsabilità sociale, meno arroganza e soprattutto disponibilità ad una corretta interlocuzione sindacale.

Gli scriventi Consiglieri Provinciali di Rifondazione Comunista nel ribadire la massima attenzione alle vicende di Ataf e il pieno sostegno alla RSU impegnata difendere lavoro , occupazione, diritti, salari e il valore della contrattazione integrativa convinti che i ntagli del Governi edelle Amministrazioni locali non possono essere fatte pagare ai lavoratori e nel richiedere l’abbandono di strategie imprenditoriali arroganti chiedono al Presidente della Provincia di Firenze e all’assessore competente di riferire dettagliatamente sull’esito degli incontri e delle relazioni sindacali in Ataf, rendendo evidente il novo piano organizzativo. Di evidenziare la proposta della giunta provinciale in materia di salvaguardia del sistema di protezione sociale (trasporti) e tenuta occupazionale. Altresì chiediamo di sapere se l’amministrazione provinciale intende adoperarsi affinchè il confronto in ataf avvenga con il massimo rispetto delle relazioni sindacali, della rappresentanza e  rappresentatività e della dignitaà dei lavoratori, sapendo che i diritti sono indisponibili. 
Andrea Calò    




  Lorenzo Verdi
(Rifondazione comunista)
Situazione di forte crisi della Baldassini Tognozzi Pontello dopo l’istanza di fallimento presentata dal Tribunale di Prato e le difficoltà nel pagamento degli stipendi dei dipendenti. 

Nei giorni scorsi è apparsa sulla stampa la notizia dello sciopero dei lavoratori impegnati nei cantieri della Baldassini Tognozzi Pontello sull’A1 per il mancato pagamento degli stipendi; sciopero poi sospeso per l’annuncio del pagamento in seguito alla firma dell’accordo per la Cassa integrazione in deroga avvenuto mercoledì scorso con le organizzazioni sindacali. La situazione della BTP appare complicarsi anche a seguito della richiesta di istanza fallimentare avanzata dal tribunale di Prato per  la grave situazione debitoria del gruppo verso fornitori e dipendenti. Dagli stessi giornali si apprende della trattativa in corso per la fusione con un'altra grande impresa del settore delle costruzioni. Alla luce di tali fatti non possiamo esprimere che viva preoccupazione per i destini di una impresa tra le più grandi del settore edilizio in Toscana e in Italia e che conta complessivamente circa 900 dipendenti. 

Un quadro che pertanto si presenta dunque nel complesso allarmante e che deve vedere l’interesse e l’attenzione delle istituzioni locali, data la rilevanza che l’azienda riveste nel settore delle costruzioni su scala regionale e nazionale e le possibili pesanti implicazioni che potrebbe avere sull’occupazione se questa fase di difficoltà dovesse protrarsi.

Alla luce di tutto ciò si chiede di sapere quali informazioni oltre quelle ricavabili dalla stampa siano in possesso dell’Assessore competente e dell’Amministrazione provinciale, quali possibili azioni possano essere compiute o si abbia intenzione di compiere stante l’attuale situazione; se siano o meno in corso contatti con il Ministero dello Sviluppo Economico e la Regione Toscana affinché sia seguita la vicenda con la dovuta attenzione, al fine di salvaguardare il destino produttivo di una azienda così importante e il futuro occupazionale dei lavoratori.

Si chiede inoltre più in generale di sapere se, stante l’attuale fase di crisi che attraversa il comparto dell’edilizia e delle costruzioni, l’Amministrazione provinciale intende assumere una qualche iniziativa al fine di sostenere l’occupazione in questo cruciale comparto produttivo, in una fase di particolare difficoltà dovuta all’arresto di ogni dinamismo nel settore immobiliare ma anche alla riduzione delle commesse per le opere pubbliche.

I consiglieri Provinciali Pd
Giuseppe Carovani




    Stefano Prosperi

